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L'annuncio choc dato dalla moglie 
«Mio marito s'è tolto la vita 
per non essere catturato da soldati 
alleati di Shevardnadze» 

Ma un gruppo avversario smentisce 
L'ex presidente sarebbe morto ; 
dopo uno scontro a fuoco in Cecenia 
Un intellettuale di fama controversa 

Il ribelle georgiano lascia la scena 
Un giallo la fine di (MinsalMirdia: suicida o ucciso in battaglia 
Zviad Gamsakhurdia, ribelle georgiano nemico del
l'attuale presidente Shevardnadze, è quasi certamente 
morto in circostanze ancora non chiare: suicida per 
non cadere in mano agli avversari (secondo la mo
glie), oppure deceduto per le ferite riportate in uno 
scontro a fuoco (secondo un gruppo paramilitare fe
dele al governo)? Le autorità di Tbilisi per ora non 
confermano né smentiscono alcuna ipotesi. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• • MOSCA. Zviad Gamsa
khurdia, grande protagonista 
della guerra civile georgiana, si 
sarebbe ucciso alcuni giorni fa 
sparandosi un colpo di pistola : 

in testa, in un villaggio dove si 
era trovato intrappolato dalle 
forze nemiche. 

Ad affermarlo è sua moglie 
Manana. In un'intervista all'a
genzia russa Interfax, rilasciata 
a Grozni, capitale della Cece-
nia, Repubbica ribelle della fe
derazione russa che ha dato 
ospitalità alla famiglia di Gam
sakhurdia dopo la fuga da Tbi
lisi avvenuta due anni fa. 

Secondo II racconto della si
gnora Manana, che non ha as
sistito alla tragica fine del mari
to e non ha rivelato le sue fonti 
d'informazione, • Gamsakhur
dia si è tolto la vita per non ca
dere nelle mani delle forma
zioni paramilitari Mkhedrioni 
(Cavalieri), che sostengono 
l'attuale leader Eduard She
vardnadze. Gamshakhurdla si ; 
era trovato accerchiato in un 
villaggio, senza alcuna possibi
lità di fuga. , 

«La morte di quest'uomo 
equivale'alla morte del movi
mento nazionale della Geor
gia, un,paese che rimarrà per 

tsernpre In uno stato di servitù», 
ha'dettò la donna, che vive 
nella capitale cecena assieme 
ai tre figli. La signora Manana 
ha manifestato il desiderio di 

far seppellire il manto nel giar
dino della loro casa di Tbilisi 

' dove già si trova la tomba del 
; padre di Gamsakhurdia, il no-
• to scrittore Konstantin Simono-
ìvich. 

Anche l'ufficio stampa del 
presidente ceceno Dzhakhar 

' Dudaiev, citando sempre Ma-
' nana Gamsakhurdia, ha an-
; nunciato ieri sera la scompar
sa dell'ex presidente georgia-

' no, «avvenuta subito dopo la 
mezzanotte del 31 dicembre». • 

Pochi minuti prima della 
morte, si legge nel comunicato 

' ceceno, Gamsakhurdia ha det-
• to di volersi suicidare per pro

testa «contro il regime esistente 
••" in Georgia». «In pieno possesso 
" delle mie facoltà - avrebbe di

chiarato l'ex-leade:- georgiano 
- compio questo atto in segno 
di protesta contro il regime al 

"" potere In Georgia, e poiché 
-• vengo privato della possibilità, 

operando da presidente, di 
' normalizzare la situazione, di 
ripristinare la legge e l'ordine 

:. legittimo». J-
Le autorità georgiane non 

•; confermano e non smentisco-
:• no. Il ministro degli Interni 
- Shota Kvirata si è limitato a di

re che II suo dicastero «sta con-
: frollando» le notizie .sulla pre
sunta morte di Gamsakhurdia. ' 

Ma il governo di Tbilisi non è 
; del tutto convinto che la noti

zia sia fondata. Un alto funzio-

L'ex Kgb dimezza i tanghi 
Gli 007 russi sguinzagliati 
dietro terroristi e mafiosi 
wm MOSCA. * Il numero di 
funzionari ; del servizio di 
controspionaggio della Rus
sia, creato nei giorni scorsi al 
posto del ministero della Si
curezza dello • Stato (ex 
Kgb), sarà ridotto del 46 per 
cento. . . . .,.«•.. .• 

Lo ha detto ieri, secondo 
l'agenzia Interfax, Serghiei 
Stepashin, vicecapo del nuo
vo servizio Istituito dal presi
dente Boris Eltsin. Il nuovo 
organismo conterà al massi
mo 75.000 dipendenti, com
preso il personale delle strut
ture territoriali, mentre l'ap- ' 
parato centrale sarà diretto ' 
complessivamente da circa 
1 500 funzionari, al posto de- • 
gli oltre 3.000 del disciolto • 

'ministero della Sicurezza. ' 
I nuovi servizi di sicurezza 

; non si occuperanno più di 
- lotta alla corruzione, ma si 
• concentreranno sul contro-
- spionaggio, sulla lotta al ter
rorismo, al traffico di droga e 
di armi. - - ..,,.••" 
. Infine, ha concluso Stepa
shin, la gestione del carcere 

' giudiziario di ; Lefortovo 
(principale luogo di deten-

' zione del Kgb), che ospita 
: tra gli altri l'ex-vicepresiden-
.. te russo Aleksandr Rutskoi e 
;'• I' ex-presidente del •• Parla-
" mento Ruslan Khasbulatov, ' 

promotori della ribellione 
contro • Eltsin • dell'autunno 
scorso, sarà affidata al mini
stero dell'Interno. 

Sentenza capitale a Teheran 
«Quel tedesco è una spia» 
Bonn pretende clemenza 
I B BERLINO. La corte supre
ma iraniana ha condannato a 
morte un ingegnere tedesco 
accusato di spionaggio. Lo ha > 
annunciato ieri a Teheran il 
procuratore generale Abolfazl 
Musavi Tabrizi. y. ; .-: 

«Il caso dell'ingegnere tede
sco Helmut Szimkus è stato de-
ciso dalla più alta corte del 
paese. È stato condannato a ; 
morte con l'accusa di spionag- • 
gio» - ha affermato Tabrizi In 
conferenza stampa. . . v; ; 

Il procuratore non ha voluto 
fornire ; ulteriori precisazioni ' 
sulle motivazioni della corte • 
ma ha aggiunto che il leader 
spirituale dell'Iran, l'ayatollah ;'< 
Ali Khameini, può graziare il'-_ 
condannato. Tabrizi non ha 
precisato se sia stata Fissata o , 
meno la data dell'esecuzione. 

Szimkus era stato arrestato 
nel 1988, mentre cercava di la- . 
sciare il paese, e condannato a -
morte nel 1993 da un tribunale 
distrettuale di Teheran con • 
l'accusa di aver condotto attivi- , 
ta spionistiche per conto del 
regime iracheno. : 

La corte suprema ieri ha 
confermato il verdetto emesso 
In prima istanza. • • • 

•La Germania • ha dichiara
to a Bonn un portavoce del mi
nistero degli Esteri Martin Erd-
mann - è l'unico paese indu
strializzato dell'Occidente a 
non avere ancora isolato l'Iran. 
Le autorità iraniane - ha ag
giunto - sono perfettamente 
consapevoli del fatto che ese
guire la sentenza non rientra 
nei loro migliori interessi». *•--.• 
• A febbraio dello scorso an

no, il quotidiano Salam di 
Teheranaveva tracciato 1 pre
sunti spostamenti del condan
nato, ritenuto, oltre che un in
gegnere meccanico, un esper
to di macchinari pesanti. La 
carriera spionistica di Szimkus, 
secondo quanto riportava il 
giornale, avrebbe avuto inizio 
in coincidenza con la sua pri
ma visita in Iran nel 1980, l'an
no in cui l'irak di Saddam inva
deva la repubblica islamica. 
Szimkus avrebbe quindi viag
giato in Iran in compagnia di 
agenti dei servizi segreti ira
cheni. . 
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Una vecchia 
manifestazione 
di protesta 
contro Zviad 
Gamsakhurdia 
(a sinistra) . 
per le strade 
di Tbilisi 

LA CRONOLOGIA 

Ecco un riepilogo del principali avvenimenti in Georgia negli ulti
mi anni. 
Marzo 1991: in un referendum popolare il 90 percento dei geor

giani si pronuncia in favore dell indipendenza. 
Aprile 1991: per acclamazione il Parlamento elegge Gamsa

khurdia presidente della Repubblica. 
Maggio 1991: nelle elezioni generali Gamsakhurdia viene con

fermato nel suo incarico. • „ , , . 
Settembre 1991: stato di emergenza. 
Novembre 1991: l'Ossezia meridionale (provincia autonoma in 

territorio georgiano) si proclama indipendente. 
Dicembre 1991: la Georgia non firma l'accordo di Alma Ata che 

• dà vita alla Comunità dì Stati Indipendenti (Csi). ... 
Gennaio 1992: l'opposizione assume i pieni poteri e costituisce 
-, un governo militare provvisorio. Gamsakhurdia fugge. E guer-
'•• racivile. ,..„.-. ,. .... ..-.»...•,. <•. • ,... ..... -.-.• 
Marzo 1992: Shevardnadze è nominato capo del Consiglio di 

Stato, in pratica capo provvisorio dello Stato. -, -;^ \.. •.< 
Giugno 1992: accordo per il cessate il fuoco in Ossezia. 
Luglio 1992: il Parlamento dell'Abkhazia, Repubblica autono-
. ma della Georgia, proclama il proprio territorio «Stato sovra-

•••' no». --...... • - ., , _ . , . . . ,. 
Novembre 1992: Shevardnadze è eletto capo di Stato.' '• "••' ' ' -'' 
Ottobre 1993: la Georgia rientra nella Csi. Shevardnadze chiede 

e ottiene dalla Russia un aiuto militare contro i seguaci di 
Gamsakhurdia. 

nano dei servizi segreti geor
giani, che ha chiesto di restare 
anonimo, ha detto che «biso
gna verificare la notizia che 
per ora è basata solo su voci». 
Il funzionario ha aggiunto che, 
comunque, l'ex presidente 
non sembra il «tipo che possa 
decidere di suicidarsi». - • -

Ed a alimentare i dubbi sul 
suicidio, senza però negare af
fatto la morte di Gamsakhur
dia, ma al contrario confer
mandola, ecco un'altra versio
ne su quello che gii sarebbe 
accaduto. Il nemico numero 
uno di Shevardnadze sarebbe 
stato colpito il 31 dicembre in 
uno scontro a fuoco avvenuto 
in Cecenia. Trasportato ••• in 
Georgia, sarebbe spirato ieri in 
seguito alle ferite riportate. A 
dirlo sono proprio quei Mkhe
drioni che invece, secondo la 
moglie di Gamsakhurdia, ave
vano circondato il villaggio in 

'•*W^~-~ , , ."v* 

cui il ribelle si sarebbe tolto la 
vita. 

Restano dunque molti punti 
oscuri su quanto sia effettiva-

.' mente accaduto a colui che re-
•~ sta comunque uno dei prota- • 
• gonisti della travagliata storia . 
'. georgiana di questi ultimi anni. 

Eletto presidente della Repub- " 
' '. blica caucasica nella primave- ' 
1 ra del -1991, Gamsakhurdia ' 
• provocò subito grandi lacera- ; 
- zioni nel paese con la sua poli-

tica di acceso nazionalismo. 
:•„ Nel dicembre dello stesso an- ; 
: no i suoi oppositori insorsero e 
,- dopo violenti combattimenti : 
•'; nel centro di Tbilisi lo costrin- ; 
- scro alla fuga. Dalla Cecenia, > 
;}. dove trovò riparo, Gamsakhur- ', 
.' dia diresse da allora una deva-
, «tante lotta armata cóntro la ' 

leadership di Eduard Shevard
nadze. l'ex ministro degli Este- [ 
ri dell'Urss gorbacioviana, elei- ' 
to nel 1992 presidente del par

lamento georgiano. 
Nato nel 1939, cresciuto in 

una dimensione culturale di 
nostalgia per il passato, laurea
to a Tbilisi in letterature occi
dentali, autore di molti libri, 
Zviad Gamsakhurdia si lanciò 
molto giovane nell'attività poli-
tica e fu numerose volte ospite 
delle carceri sovietiche. Il pri- , 
mo arresto risale all'epoca del
l'università, sotto l'imputazio
ne di propaganda ami-sovieti
ca. Tornò poi in prigione per -
ragioni politiche nei 1959 e poi 
nel 1978. Figura controversa ' 
quella di Gamsakhurdia: lette
rato raffinato, conoscitore di 
varie lingue straniere, tradutto
re di opere dall'inglese, difen
sore dei diritti umani, opposi
tore. Ma quando arrivò al pote
re si rese inviso a larga parte 
della popolazione che vide in 
lui molto presto una sorta di • 
nuovo dittatore. 

Il padre è morto, la madre scomparsa. La famiglia s'era trasferita dalla Russia a Osnabriick 

Cinque bimbi sgozzati in Germania 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO SOLDINI 

m BERLINO. Ai • pompieri, 
entrati nella casa per spegne
re quello che sembrava un '. 
banale incendio, s'è presen- ', 
tata una scena orrenda. Cin
que bambini immersi nel san
gue, sui loro letti, due sgozza- ' 
ti, gli altri uccisi da decine di 
coltellate. E poi un uomo, lo- ' 
ro padre, un cinquantenne di • 
origine russa, morto anche lui . 
anche se non portava sul cor
po alcun segno di violenza. :. 
Che cos'è accaduto in quel- • 
l'appartamento al terzo piano 
di un condominio alla perite- : 
ria di OsnabrOck, in Westfa-
lia? La polizia ha ordinato un 
blackout delle notizie e an
che i pochi testimoni sono 

stati invitati al silenzio, ma tut
ti i particolari emersi finora 
fanno pensare a una tragedia 

• familiare. Al momento della 
- scoperta dei cadaveri la ma

dre dei bambini non era in 
casa e nessuno, fino a ieri se-

, ra, era riuscito a rintracciarla. 
I vicini hanno parlato di liti 

: continue e violente, l'ultima 
; delle quali sarebbe avvenuta 

proprio l'altra sera, seguita da 
"., una serie di «rumori» che so

no stati sentiti da tutto il pa
lazzo. ."-.••;..•'•"..-•• -. . , ....;.. .-, 

,' : La tragedia è stata scoperta 
. ieri mattina, poco prima delle 

dieci. Dall'appartamento al 
terzo piano, occupato da un 
anno dalla famiglia di immi

grati russo-tedeschi, usciva 
. del fumo. Sembrava un episo- " 

dio banale, un piccolo incen- -
dio, un lavoretto da niente .-..' 
per i vigili del fuoco arrivati 
nel giro di pochi minuti. Ma '••'. 
quando -. i - pompieri hanno : 

' sfondato la porta si sono tro- , 
vati davanti a una scena allu- ' 
cinante. I bambini, il più pie-}.: 
colo sui 4 anni, il più grande '."• 
di 12, giacevano sui loro letti ';• 
in un mare di sangue. Due ;' 
avevano la gola tagliata, gli al- <• 
tri erano stati colpiti in tutto il • 
corpo, e con violenza selvag- : 
già, con un coltello che si tro- ,,.-
vava ancora per terra, accan- • 

• to a quello che è stato massa- ?" 
crato per ultimo, forse mentre N 
cercava di difendersi dispera- ' 
temente. Nella stanza accan

to il cadavere del padre, sen
za ferite esteme. 

Quale verità si nasconde 
dietro l'orrore? È stata la ma- ;,' 
dre dei bambini, la moglie . • 
dell'uomo che i vicini descri- :•. 
vono come una donna anco- ; 
ra relativamente giovane e ;• 
dall'aria indifesa, ad accanirsi : 
in quel modo contro i propri £ 
figli, forse in un accesso di fol-:-
lla? Oppure è lui l'assassino, e • • 
dopo aver compiuto il massa- i 
ero si è ucciso? Ma in questo ';, 
caso che fine ha fatto la don
na? È possibile che fosse già 
fuggita quando si è scatenata 
la furia omicida e che ora sia 
nascosta da qualche parte, 
ignara di quel che è accadu
to7 Le prime risposte dovreb

bero venire dall'autopsia sul 
cadavere dell'uomo, sempre 
che intanto non venga rin
tracciata la donna alla quale, ' 

- in queste ore, stanno dando 
la caccia in tutta la regione. : : 

Tragedie , familiari ; come : 

quella di OsnabrOck non so- -< 
: no infrequenti nella cronaca 
tedesca. Solo negli ultimi die- ; 

. ci anni se ne sono registrate i 
' ben undici: per lo più casi di 
omicidio-suicidio di cui sono ' 

\ rimaste vittime 48 persone, tra ;. 
cui una trentina di bambini. > 
Ma l'episodio più grave risale 
al 1970, quando a Fahrdorf 
(Schleswig-Holstein) un im- ', 
piegato sparò a sette dei suoi • 
figli e alla moglie: non ce la 
faceva più a mantenerli. 

Niente lussi se il vescovo è una donna 
• • BERLINO. E una bella vii-
letta, ma non particolarmente 
lussuosa. Duecento metri qua- ;' 
drati, una sala da pranzo, una , 
camera da letto, un soggiorno, 
due stanze di lavoro e un am- ' 
biente per piccole riunioni: nel :

; 

verde del quartiere amburghe- -
se di Osdorf si può trovare de
cisamente di meglio. £ costata ' 
un milione di marchi, poco 
meno di un miliardo di lire, ci
fra più che ragionevole per i 
prezzi immobiliari che corro
no ad Amburgo e dintorni. Ep
pure questa casa che non ha. 
nulla di speciale sta turbando 
da giorni i sonni di mezza Ger
mania, di quella mezza, più 
esattamente, che si riconosce _ 
nella religione evangelica. È 
l'oggetto di uno scandalo che 
sta lacerando la chiesa e che ' 
divide le gerarchie, uno psico
dramma a sfondo etico-religio
s o . • •-..•'- •;•<••• • •-...'••-.••:•••••..•••:•. -

Nella villetta avrebbe dovuto 
trasferirsi, in questi giorni, il 
nuovo vescovo della chiesa • 
evangelica del nord-Elba, la • 
cui diocesi abbraccia Ambur-

In una villetta non troppo lussuosa di sferisse in un alloggio così «lussuoso». 
Amburgo avrebbe dovuto trasferirsi, in 
questi giorni, il nuovo vescovo della 
chiesa evangelica del nord-Elba. Il tra
sloco, però, non è avvenuto e, proba
bilmente, non avverrà mai: c'è chi, in
fatti, ha trovato «inaccettabile» e «scan
daloso» che il capo della diocesi si tra-

La polemica apparirebbe davvero in
comprensibile, se non fosse per un 
particolare. Il nuovo pastore della 
chiesa del nord-Elba è la signora Ma
ria Jepsen: non un vescovo, insomma,' 
ma uno vescovo, anzi, la prima, e fino
ra unica al mondo, uescoua luterana... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

go e tutto lo Schleswig-Hol
stein. Non gratis, perché l'in
quilino, nonostante che la ca
sa (osse considerata abitazio- ' 
ne di servizio e luogo di lavoro, 
avrebbe pagato anche un bel-: 

l'affitto: 800 marchi (quasi 800 
mila lire) al mese più riscalda- . 
mento, li trasloco, però, non è : 
avvenuto e, probabilmente, 
non avverrà mai: c'è chi, infat
ti, ha trovato «inaccettabile» e 
«scandaloso» che i! capo della ; 
diocesi si trasferisse in un al- : 
loggio cosi «lussuoso». 

La : polemica • apparirebbe 
davvero incomprensibile, se 
non fosse per un particolare. 11 

nuovo pastore della chiesa del 
nord-Elba è la signora Mana 
Jepsen, non un vescovo, in
somma, ma unovescova, anzi, :': 
la prima, e finora unica al:; 
mondo, vescovo della chiesa 
evangelico-luterana. E allora i,-. 
conti cominciano a tornare. La ;; 

signora Jepsen, da quando è . 
stata eletta nell'agosto del ' 
1992, è oggetto di spccialissi-,. 
me «attenzioni» da parte degli ; 
ambienti più conservatori del
la comunità evangelica, gli 
stessi che avevano digerito già 
assai male la decisione, presa .•• 
qualche anno fa, di ammettere • 
le donne all'esercizio del sa

cerdozio Come se non bastas
se, la «vescova» non ha mai na
scosto le proprie simpatie pro
gressiste. Ha spinto la sua chie-

' sa ad occuparsi concretamen-
'• te degli emarginati, i senza-tet-

to, i drogati e le prostitute, ha 
preso coraggiosamente posi
zione in difesa dei pastori 
omosessuali e ha proseguito la 

' sua battaglia per l'accesso del
le donne alle alte gerarchie ec
clesiali. Tutto fumo negli occhi 
per chi l'aveva osteggiata fin 
dall'inizio. Ovvio, perciò, il so
spètto che lo scandalo della 
«villa» di Osdorf sia stato solle
vato a bella posta, per darle 

una lezione. I «soliti ignoti» 
< hanno cominciato a far arriva-
; re ai giornali di Amburgo pre

sunti particolari piccanti sul . 
' lusso dell'abitazione e a sotto-

' lineare le contraddizioni della 
. signora Jepsen, la quale tem

po fa si era battuta perché i pa
stori della diocesi rinunciasse
ro ad un aumento di stipendio 
per rimpinguare i fondi di soli- ' 
darietà per i poveri e il Terzo 
Mondo e ora avrebbe «preteso» 
la casa da un milione di mar
chi. La povera signora, in real
tà, non aveva «preteso» un bel ' 
niente. Finora è vissuta, insie-: 

me con il marito, in un appar
tamento in città assolutamente 

: inadatto ad ospitare quel tanto • 
' di attività pastorale e d'ufficio ; 

che il suo incarico impone. Lei 
stessa, dopo che buona parte 

. delle gerarchie (con qualche ' 
eccezione velenosetta) aveva ; 

. preso le sue difese, ha detto di : 

sentirsi vittima di una campa- -
- gna dei cui ispiratori, però, ha 

cristianamente taciuto il no
me. All'abitazione di servizio, 

• intanto, ha pensato bene di ri
nunciare. ..•..•.- CP.So. 

detterei 
A proposito della 
privatizzazione 
della scuola e sul 
preside-manager 

M Caro direttore, 
abbiamo volutamente at

teso un periodo più tranquil
lo, dopo le manifestazioni 
studentesche, per esprimere 
quello che pensiamo sulla 
riferma degli organi colle
giali e sull'autonomia delle 
unità scolastiche. Innanzi
tutto, un riconoscimento al 
movimento degli studenti, in 
secondo luogo la necessità 
di fare chiarezza su due que
stioni: autonomia scolastica 
come privatizzazione e «pre
side-manager». Luna e l'al
tra questione sono caricatu
re della realtà. L'autonomia 
significherebbe privatizza
zione perché le scuole, per 
finanziarsi, cercherebbero 
sponsor privati alle cui esi
genze poi dovrebbero pie
garsi. Niente di tutto questo. 
Infatti, una scuola che ac
canto al finanziamento sta
tale e comunale, che garan
tisce i fondamentali inse
gnamenti curricolari di ordi
namento nazionale, acquisi
sce capacità di autofinan-
ziarsi attraverso convenzioni 
con enti locali e con enti 
pubblici e privati, mettendo : 
a disposizione competenze 
(docenti) e mezzi (struttu
re) per, ad esempio, offrire • 
corsi di : specializzazione 
post-diploma spendibili im
mediatamente per il lavoro, 
corsi di lingua e di informati
ca, corsi di educazione fisi
ca, di musica, ecc. corsi di 
alfabetizzazione e di ricon
versione professionale: una 
scuola cosi che ha a che fare 
con la privatizzazione? E 
una scuola che adatta, nel
l'ambito di accordi-quadro 
con le Regioni, il curricolo, 
con aggiunta di materie op
zionali e facoltative, anche 
per seguire le vocazioni pro
duttive di una determinata 
zona, dove certamente in
dustrie e servizi richiedono 
maggiormente alcune spe
cializzazioni e magari sono 
disposte a pagare per que
sto: una scuola cosi che ha a 
che fare con la privatizzazio
ne? O non è proprio questo 
che abbiamo sentito chiede
re da più parti, cioè una 
scuola che prepari, che non 
sia rigida, che dia sbocchi? 
L'autonomia come pnvatiz- -
zazione non potrebbe poi 
che comportare l'istituzione 
di un autocrate, appunto il 
preside-manager. Niente di : 
più lontano dalla realtà. La 
scuola non è un'azienda, ra
gion per cui un amministra-
tore delegato, un manager 
sono corpi estranei. Semmai 
ai capi di circolo e d'istituto,: 
che già svolgono funzioni 
dirigenziali non riconosciu
te, verrebbero attribuiti com
piti di direzione e carichi di 
responsabilità in ordine ai ri- '• 
sultati, ma sempre nell'am- ' 
bito di organi collegiali rifor
mati, con un maggior peso 
per il comitato studentesco 
e dei genitori che sono poi i 
veri titolari del servizio. Ab
biamo 9 mesi per la riforma 
degli organi collegiali e per 
l'introduzione dell'autono
mia scolastica: non diamo 
l'opportunità alle scuole pri
vate (laiche o religiose che 
siano) di proliferare. . 

- Armando Catalano 
(Coordinatore della Consulta 

nazionale direttori e presidi < 
-..,. .- :Cgil-Scuola) . 

Roma 

L'importanza 
di film 
come «Padre 
e figlio» 

• • Caro direttore, 
ricevere regali in occasio

ne del Natale fa sempre 
molto piacere; ricevere, per 
l'occasione, una targa con ; 
su scritto il proprio nome ' 
riempie di gioia ed inorgo
glisce. Se poi la targa arriva 
da una troupe cinematogra
fica, la cosa assume un'im
portanza particolare. Per 
me, operaio dell'Ansaldo 
(prima di ogni altra cosa) 
ricevere una targa a nome e 
per conto degli amici delia 
troupe del film «Padre e fi
glio», mi emoziona e mi 
riempie d'orgoglio. Ad ulti
mo ciak girato, devo ringra
ziare P. Pozzessere per que
sta bellissima esperienza, 
che fra le tante della mia vita 
resta una delle più significa
tive, dopo quella tragica del 
terremoto dell'lrpinia. Devo 

ringraziarlo anche per conto 
di centinaia di «Padri e figli» 
che come me si riconosco
no nel suo film, e per conto 
di migliaia di lavoratori che 
hanno vissuto, come il pro
tagonista, le stesse dramma
tiche esperienze nei posti di 
lavoro, a Genova come a Mi
lano, a Temi come a Croto
ne, a Taranto come nel Sul-
cis. Esperienze che ti segna
no per tutta la vita; stato di 
cose che si sta allargando a 
macchia d'olio ad altri strau' 
sociali ed a categorie fino a 
ieri impensabili. Stato di co
se comunque dovuto al mal
governo di cui Tangentopoli 
ha fatto venire a galla tutto il 
marcio, mentre si tenta di af
fermare ed introdurre in Ita
lia una sorta di liberismo 
sfrenato e disumano. Una 
giornalista ha chiesto se og
gi valesse ancora la pena di 
girare questo tipo di film. 
Certamente Andreolti avreb
be detto di no, cosi come i 
suoi amici della censura. Ma 
molta acqua è passata sotto 
i ponti, e quel regime, colpe
vole dello sfascio del nostro 
Paese, ed anche della crisi 
della cinematografia italia- : 
na, è finalmente alla resa dei • 

Conti. ., À,-*•:...ti--.--,'• .-.: 
Pasquale Morabito 

..... Genova 

L'Ari risponde 
sulla tassa 
di possesso 
dell'auto 

•ni Caro direttore, ' 
le scrivo per rendere pub

blica, tramite il nostro gior
nale, la mia disavventura -
che si sta rivelando di molti 
altri cittadini-, con il fisco 
italiano, da cui sono stato 
trattato da evasore fiscale. Il ' 
18 maggio 1989 ho effettua
to il versamento per la tassa < 
di possesso dell'auto per ' 
l'anno 1990 (scadenza apri
le '90), pagando anche Ja 

• tassa per l'autoradio. Il ver
samento lo effettuai tramite 
l'ufficio Aci di Todi. Oggi mi 
viene contestata l'evasione 
di lire 18.815 per la tassa, lire 
18.815 di sovrattassa. lire 
; 4.235 di canone Rai, lire 
11.670 di interessi e lire 500 
di diritti. Al momento del 
versamento ero in regola, < 
come risulta dal tagliando in " 
mio possesso. Ora il mini- , 
stro delle Finanze e i suoi di- ;, 
rigenti mi dovrebbero spie- ^ 

: gare come dovrebbe fare il • 
contribuente italiano per ; 

: sottostare a tutti i balzelli di • 
questo Stato e non incorrere J 
in sanzioni-furto come que- * 
ste, se le regole vengono ?• 
cambiate continuamente in 
corsa. Per la prima volta nel
la mia vita di contribuente : 

sono fortemente tentato di ' 
non pagare ed aprire un ' 
contenzioso, ben cosciente " 
di non avere speranze, per
ché questo furto è troppo • 
anche per quelli come me "' 
che hanno sempre pagato. • 
Ciliegina finale: «Avverso il 
presente avviso non è am
messo ricorso», per cui se 
avessi giustificative che mi 
dessero ragione dovrei pa
gare e in... silenzio. '... -

Paolo Foracchiati 
Todi (Perugia) 

Premesso che il lettore ha in
viato copia di bollettino di 
versamento che non si riferi
sce al periodo indicato nella 
notifica del ministero delle 
Finanze, e stato possibile ap
purare. attraverso la direzio
ne affari tributari dell'Aci. 
che il sig. Paolo Foracchiati 
il 19maggio 1990haomesso 
di sommare, alla cifra corret
tamente versata per il paga
mento delle tasse automobi
listiche in scadenza il 30 
aprile di quell'anno, la quota i 
integrativa per il periodo 
gennaio-aprile dovuta a se
guilo di un aumento delle ta- ' 
riffe a far data dati 1 gennaio ' 
1990. Il sig. Ferracchiati ha • 
pagato lire „• • 226.400 : 

(212.155 par tassa; 14.235 
autoradio), anziché lire 
259.450 ( 212.155 tassa: 
14.235 autoradio; 33.060 in
tegrazione aumento periodo 
gennaio-aprile). In .« sede. 
poi. di attivilo assistenza bol
lo Aci. si è voluto, per così di
re. non penalizzare t'interes
sato sottraendo dall'importo 
errato di lire 226.450 la tassa 
per autoradio, essendo que
sta non soggetta a sanzioni 
pccunarie per mancato o in
sufficiente pagamento. È sta
to cosi possibile che il mini
stero delle Finanze richiedes-
sesoìo la parte mancante per 
la copertura dell'importo do
vuto per l'integrazione (lire 
18.813) anziché lire33.060. 
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